
M.M. no. 63 concernente l’approvazione del contratto per la cessione del Palazzetto 

FEVI, fondo Part. 5485 RFD Locarno, alla Città di Locarno e lo stanziamento di un 

credito complessivo di fr. 2'600'000.- oltre a fr. 3'390'000.- per i lavori di sistemazione 

del Palazzetto  
 
 
 Locarno, 11 novembre 2014 
 
 
Al Consiglio Comunale 
 
L o c a r n o 
 
 
 
Egregi Signori Presidente e Consiglieri, 
 
con il presente messaggio vi sottoponiamo la richiesta di approvazione del contratto per la 
cessione del Palazzetto FEVI alla Città e lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 
2'600'000.- quale pagamento, di cui 2'100'000.- da versare subito all’Associazione FEVI, 
titolare del diritto di superficie Part. 5485 RFD Locarno, e fr. 500'000.- quale sussidio annuo 
ricorrente di fr. 25'000.- ciascuno alle associazioni Società Federale di Ginnastica Locarno e 
Virtus Locarno per un periodo di dieci anni. 
Con il medesimo messaggio vi chiediamo pure di stanziare un credito di fr. 3'390’000.- per i 
lavori di messa in sicurezza fuoco, aggiornamento impianto elettrico, sostituzione aria 
condizionata, potenziamento servizi igienici e risanamento termico dell’edificio.  
 
Introduzione 

 
L’importanza del Palazzetto FEVI, tanto per le manifestazioni culturali e sportive che per i 
congressi, è nota a tutti ed è stata più volte sottolineata anche dall’autorità cantonale. Negli 
anni il Palazzetto FEVI ha assunto un ruolo fondamentale nel Locarnese, in particolare per il 
Festival del Film che lo utilizza per oltre un mese all’anno, ma anche per i numerosi altri 
eventi che sono stati organizzati e hanno contribuito a promuovere la destinazione del 
Locarnese quale location ideale per l’organizzazione di congressi e manifestazioni di 
richiamo. 
La discussione di riscatto della struttura da parte della Città è di attualità oramai da alcuni 
anni ed è auspicata anche dal Festival del Film e dall’Ente Turistico in quanto si rende 
necessario procedere a investimenti per adattare e migliorare la struttura e garantirne un uso 
maggiormente orientato, oltre che al Festival, anche ai congressi. Ad intensificare 
l’opportunità di riscatto è stata la decisione dall’attuale comitato direttivo comunicata alle 
rispettive assemblee di terminare l’attività alla fine del corrente anno.  
L’acquisizione di questa struttura consentirà di dare la necessaria garanzia al Festival 
internazionale del Film Locarno di poter disporre in futuro, assieme alle tre nuove sale del 
Palazzo del Cinema, anche della sala di proiezione più grande della manifestazione adattata 
alle esigenze attuali e future conformemente alle esigenze moderne di confort per il pubblico.  
Con l’acquisizione si ritiene inoltre di poter accrescere la presenza di congressi ed eventi di 
richiamo a beneficio del turismo e della popolazione.  
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1. Istoriato dell’edificazione del Palazzetto FEVI 

 
Il 12 maggio 1986 il Consiglio Comunale di Locarno accordava all’Associazione FEVI 
(costituita dalle società sportive Federale e Virtus) un diritto di superficie per sè stante e 
permanente della durata di 50 anni sulla parcella n° 5471 RFD Locarno, di proprietà del 
Comune, allo scopo di edificarvi un palazzetto per lo sport e per le manifestazioni. Il diritto di 
superficie veniva costituito il 12 febbraio 1987, con scadenza quindi il giorno 11 febbraio 
2037.  
Come riferisce il messaggio municipale numero 91 del 10 marzo 1986 per la concessione del 
diritto di superficie, il palazzetto FEVI è stato realizzato per soddisfare una sentita esigenza e 
per colmare un vuoto non solo locale ma anche regionale, alfine di “poter accogliere 
manifestazioni sportive e di tipo ricreativo che richiedono vasti spazi flessibili e attrezzabili a 
seconda delle necessità, come ad esempio Selezione Ambiente e per le proiezioni serali in 
caso di pioggia del Festival del Film”.  
I lavori di edificazione iniziarono nella metà di ottobre 1986 sotto la supervisione di un 
comitato direttivo nominato dalle assemblee delle associazioni sportive Federale e Virtus, che 
prese in mano la gestione dalla sua inaugurazione, avvenuta l’11 febbraio 1988.  
Proprio in quell’anno il diritto di superficie è stato modificato, sulla base del messaggio 
municipale n. 222 del 22 marzo 1988 accolto dal Consiglio Comunale il 17 ottobre del 
medesimo anno, autorizzando l’acquisto da parte del Comune del rifugio pubblico collettivo 
realizzato dall’Associazione FEVI nell’interrato del Palazzetto. 
 
Il costo di costruzione, stimato inizialmente in fr. 2'850'000.- (vedi MM 91 del 10 marzo 
1986) a consuntivo risultò essere di fr. 6,2 milioni (vedi perizia Fabio Galliciotti, allegato 2), 
anche perché a cantiere avviato si decise di realizzare il rifugio della protezione civile, per un 
costo di fr. 587’273.- (vedi MM 222 del 1988) e il palazzetto venne dotato di installazioni 
apposite per il Festival del Film visto che nel progetto originario non era stato previsto di 
ospitarne le proiezioni (aria condizionata, cabina di proiezione e cassa d’ingresso, schermo e 
parete acustica, impianto luci, sedie, ecc.).   
 
L’investimento è stato finanziato dal capitale apportato dalle due società (fr. 200'000.- 
ciascuna), dall’Ente turistico Locarno e Valli (fr. 694'840.-), dal sussidio LTUR cantonale (fr. 
633'593.75) e dalla Città stessa che ha in particolare investito nelle infrastrutture tecniche e 
d’arredo per il Festival del Film (fr. 750’000.-, vedi MM 22 del 28 ottobre 1988 e fr. 16'000.-, 
vedi MM 78 del 7 novembre 1989) e per i rifugi pubblici (fr. 463'189.-, vedi MM 222 del 
1988). L’ipoteca bancaria inizialmente di fr. 2.8 mio fu aumentata nel 1990 a fr. 3.3 mio per 
poi scendere a fr. 2.5 mio nel 1994 grazie al condono concesso dal consorzio delle banche. Da 
segnalare che in contropartita all’operazione del consorzio delle banche la Città di Locarno 
s’impegnò a versare all’associazione FEVI, quale garanzia per il pagamento degli interessi e 
ammortamenti bancari, Fr. 70'000 per 5 anni (1994-1998). In seguito la Città ha versato 
annualmente all’associazione FEVI sussidi per rispettivamente Fr. 50'000 (dal 1999 al 2001), 
fr. 45'000 (negli anni 2002 e 2003) e fr. 40'000 nel 2004. Per decisione del CC, a partire dal 
2005, non sono più stati versati sussidi.  
 
A partire dal 1994 la precaria situazione finanziaria dell’Associazione si regolarizzò 
permettendole il pagamento degli interessi e degli ammortamenti bancari. L’ipoteca ad oggi è 
quindi scesa a fr. 1,3 mio. 
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Con il protrarsi di esercizi positivi l’associazione ha nuovamente potuto investire dotando il 
Palazzetto FEVI di ulteriori strutture necessarie per le varie manifestazioni. 
Citiamo in particolare il palco a gradoni per il Festival, del costo di fr. 400'000.- (finanziati 
con fr. 200'000.- dalla Casinò Kursaal, fr. 40'000 di sussidio cantonale LTUR, fr. 160'000.- 
grazie ad un mutuo LIM federale e cantonale rimborsato dall’associazione FEVI in 10 anni), 
la parete afonica del costo di fr. 225'339.- (finanziata tramite contributi della Città Fr. 
40'000.-, della fondazione turismo fr. 50'000.-, della Società albergatori Fr. 10'000.-, sussidio 
LTur Fr. 60'900.-, e da fr. 64'439.- di mezzi propri), nonché la realizzazione di una sala al 

primo piano di supporto all’attività congressuale per un costo di ca. fr. 50'000.- sopportato 
dall’associazione FEVI. 
 
 
2. Importanza turistica, culturale e congressuale 
 
FEVI – Congressi, Concerti e turismo 
 
Il Palazzeto FEVI è da anni riconosciuto nel sistema turistico locarnese come luogo 
indispensabile per ospitare eventi di grandi dimensioni, siano essi manifestazioni musicali, di 
carattere fieristico, sportivo o congressuale e seminariale, banchetti, esposizioni, sfilate di 
moda, lancio di prodotti commerciali e, soprattutto, proiezioni cinematografiche.  
Nell’ambito congressuale il FEVI si è dimostrato all’altezza nell’ospitare congressi 
importanti, di medio/grandi dimensioni (300-900 persone). Il potenziale di sviluppo in questo 
settore è stato riconosciuto da più parti. Il FEVI dispone oggi della più grande sala dell’intera 
regione che possa ospitare congressi anche di alto livello. Tra questi citiamo quelli già 
organizzati in ambito medico come il Congresso Società Svizzera di Oftalmologia, il 
Congresso Medico di Chirurgia Cervico-facciale oppure quello della Società Svizzera di 
Reumatologia, medicina dello sport e chirurgia del piede. L’acquisto da parte della Città 
permetterà di effettuare quei necessari interventi strutturali che oggi, in questo contesto, 
limitano il suo utilizzo ed impediscono alla regione di sviluppare il mercato congressuale 
anche nel Locarnese, settore che potrebbe diventare sempre più importante per l’occupazione 
alberghiera.  
 
Nell’ambito delle manifestazioni musicali il FEVI, con i suoi 3200 posti a sedere, si è 
dimostrato luogo ideale indipendentemente dal genere e dalla tipologia di spettacoli proposti. 
Pensiamo alle Settimane Musicali di Ascona o all’Orchestra della Svizzera Italiana che hanno 
portato grandi e rinomante orchestre sinfoniche ad esibirsi di fronte a numerosi spettatori. 
Anche grandi nomi della musica pop trovano nel FEVI luogo ideale per concerti al coperto. 
Solo recentemente citiamo Claudio Baglioni, Francesco De Gregori e Edoardo Bennato e nel 
passato Vasco Rossi, Laura Pausini, Carlos Santana, Andrea Bocelli, Ray Charles, il gruppo 
Europe ed altri ancora. 
 
Ricordiamo pure le manifestazioni in ambito sportivo, quali un incontro di Coppa Davis di 
tennis tra Svizzera e Corea, gare internazionali di Judo, gare indoor di atletica leggera e vari 
campionati di ginnastica ritmica, cui sono affiancate altre esposizioni commerciali, in 
particolare l’ultima nata Espoverbano.   
 
Con i dovuti investimenti ed accorgimenti, la struttura permetterebbe di adattarsi a 
praticamente qualsiasi tipologia di avvenimento e fungere in maniera ancora più incisiva da 
generatore di flussi turistici e di indotto economico per l’intera regione. 
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FEVI – Festival Internazionale del Film Locarno 
 
Con la realizzazione del Palazzo del Cinema e delle sue tre nuove sale, la “Via del Pardo” 
beneficerà di un importante miglioramento logistico, aspetto che oggi rappresenta il punto 
debole della manifestazione. 
Per il Festival del film Locarno il FEVI è una struttura indispensabile. Grazie alla sua 
capienza per più di 3’000 spettatori seduti, è infatti l’unica sala in grado di ospitare le 
proiezioni di maggiore affluenza, e in particolare i film del concorso internazionale o altre 
proiezioni di grande richiamo ed eventi speciali. Il Palazzetto è inoltre l’unica sala a poter 
offrire una almeno parziale alternativa in caso di pioggia alle proiezioni in Piazza Grande. 
L’importanza è ancora maggiore se si considera che grazie all’elevata capienza della struttura 
il Festival riesce ad evitare di dover programmare numerose repliche dei film di maggiore 
richiamo, sopperendo in questo modo ad un numero di sale disponibili decisamente inferiore a 
quello di altri Festival concorrenti.  
Durante il periodo del Festival il palazzetto FEVI è il vero e proprio centro delle attività 
durante il giorno; negli anni, altre sale sono state ricavate nelle sue vicinanze (La Sala e 
l’Altra sala alla Morettina), collegate dallo Spazio Cinema che ospita gli incontri tra gli ospiti 
e il pubblico.  
Con la realizzazione del Palazzo del Cinema e delle sue tre nuove sale, la “Via del Pardo” 
beneficerà di un importante miglioramento logistico, aspetto che oggi rappresenta il punto 
debole della manifestazione. 
 
Per permettere di trasformare il FEVI in sala cinematografica il Festival deve attualmente  
compiere notevoli sforzi logistici (allestimento tribune, istallazione sistema audio-video) e 
impiegare un  numero elevato di collaboratori per poter gestire in sicurezza l’afflusso di un 
vasto pubblico. Benché si riesca attualmente a programmare delle proiezioni di ottima qualità 
all’interno della struttura, le condizioni di accesso del pubblico (entrate, casse e servizi) sono 
carenti. Inoltre, a causa della configurazione della sala - lunga e relativamente stretta - non 
tutti gli spettatori godono di una visione ottimale dei film a causa dell’elevata distanza dallo 
schermo.  
 
 
3. La cessione del Palazzetto FEVI alla Città di Locarno 
 
3.1. Accordo di cessione 
 
L’accordo di cessione prevede anzitutto il pagamento dell’importo di 2'100'000.- 
all’Associazione FEVI, di cui 1'300'000.- per il rimborso dell’ipoteca residua.  
Inoltre alle società Federale e Virtus saranno versati fr. 25'000.- ciascuno per le loro attività 
sportive per i prossimi dieci anni. 

L’importo complessivo di fr. 2'600'000.- è stato stabilito dopo vari incontri e discussioni con i 
rappresentanti dell’Associazione. Le valutazioni delle parti erano inizialmente parecchio 
distanti, anche perché non era facile accordarsi sull’utilizzo di determinate ipotesi da 
utilizzare per la stima dell’importo di acquisizione. Di comune accordo si è quindi optato per 
l’allestimento di una perizia esterna, la quale concludeva proponendo un valore commerciale 
di fr. 2'750'000.-. Il Municipio, presto atto di questa valutazione, ha fatto verificare il rapporto 
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di stima dai propri servizi e da un architetto privato. Sulla base di questi ulteriori 
approfondimenti si è concluso che l’importo massimo corretto ammonta a fr. 2'660'000.-.  
 
Alle due società, come già previsto nel contratto di costituzione del diritto di superficie del 
1987, viene pure garantito l’uso gratuito delle loro sedi sociali e della sala pesi (3 sale al 2° 
piano). Siccome il rogito di costituzione del diritto di superficie prevedeva la messa a 
disposizione gratuita delle sedi sociali anche dopo la scadenza del diritto di superficie, non si 
è tenuto conto del valore di questa prestazione in riduzione del valore pattuito per la cessione 
del FEVI. 
Per le assemblee e riunioni particolari Virtus e Federale potranno far capo alla sala al secondo 
piano del Palazzetto, oppure ad altre sale comunali a seconda della disponibilità. 
Compatibilmente con l’occupazione del salone, alle due associazioni sarà pure data la 
possibilità di usufruire del medesimo gratuitamente per le loro manifestazioni sportive e per 
allenamenti durante i mesi di gennaio e febbraio di ogni anno.  
 

 

3.2. L’infrastruttura del FEVI 
 
Il punto di forza del Palazzetto FEVI è senza ombra di dubbio la sua sala grande di 2100 mq 
con la possibilità di ospitare più di 3000 persone sedute. E’ infatti lo spazio congressuale e per 
eventi più capiente del Cantone. Basti pensare che la sala principale del palazzo dei congressi 
di Lugano misura 1150 mq e contiene 1130 posti a sedere mentre che la futura sala 
concertistica del LAC sarà di 800 mq con una capienza massima di 1000 persone.  
 
Con la parete divisoria acquistata recentemente il grande salone può ora essere suddiviso in 
due parti, garantendo la possibilità di organizzare manifestazioni concomitanti o congressi che 
hanno bisogno di spazi distinti per le conferenze da un lato, e gli stand espositivi, i pranzi o le 
cene dall’altro.  
A completare l’offerta di spazi il palazzetto Fevi dispone al primo piano della nuova sala da 
180 posti a sedere (stile teatro) e di un foyer per l’organizzazione di aperitivi per un massimo 
di 200 persone. Al secondo piano si trovano una sala da 100 posti, due salette da 40 posti, la 
sala-ufficio della direzione e le tre sale utilizzate quali sede e palestra dalle due società 
Federale e Virtus.  
 
A titolo di paragone indichiamo di seguito la capienza massima delle sale congressuali della 
Regione: 
 
Kursaal Locarno, sala del Teatro capienza 260 mq  per un massimo di 482 persone 
Centro Dannemann   capienza 392 mq  per un massimo di 400 persone 
Centro Monte Verità   capienza 140 mq  per un massimo di 200 persone 
Sala Congressi Muralto  capienza 200 mq  per un massimo di 275 persone 
Società Elettrica Sopracenerina capienza 222 mq  per un massimo di 236 persone 
 
Il Palazzetto Fevi è particolarmente apprezzato dagli organizzatori di manifestazioni per la 
sua versatilità (che garantisce la possibilità di adattare gli spazi a qualsiasi esigenza), per la 
buona acustica e per la presenza di parcheggi e la facilità di accesso visto che si trova a due 
passi dalla galleria Mappo-Morettina e quindi dall’entrata di Locarno. 
Grazie alle sue caratteristiche il Palazzetto FEVI, se adeguatamente attrezzato, non potrà che 
accrescere la sua importanza e il suo ruolo strategico e irrinunciabile, sicuramente per il 
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Festival del Film di Locarno, ma anche per l’organizzazione di importanti manifestazioni e 
congressi che potranno contribuire a prolungare la stagione turistica anche nei mesi più freddi. 
In questo senso andranno intensificate le sinergie con l’Ente Turistico Lago Maggiore per la 
promozione del settore congressuale anche in relazione al crescente ruolo che l’Ente assumerà 
nel marketing a partire dal 2015 sulla base della nuova Legge sul Turismo.  
 

 

4.  Interventi costruttivi 
 
Il palazzetto FEVI necessita di interventi di manutenzione straordinaria finalizzati 
all’incremento delle norme di sicurezza e necessari per permettere uno sfruttamento futuro per 
eventi a grande affluenza: sia per il Festival ma anche per congressi, concerti e altre 
manifestazioni di richiamo, in funzione di una capienza massima stimata in 3'000 posti seduti, 
rispettivamente in 4500 posti in piedi. 
Vi sono in primo luogo interventi necessari all’esercizio generale della struttura e che 
concernono soprattutto la messa in sicurezza e la necessaria manutenzione tecnica degli 
impianti.  
L’analisi del rischio residuo, affidata ad un perito fuoco e fondata sulle norme VKF che 
entreranno in vigore nel gennaio 2015, ha evidenziato in particolare le seguenti necessità: 
 

• La sostituzione di tutte le porte in modo che rispettino il parametro T30; 
• La creazione di nuove vie di fuga supplementari; 
• L’installazione di un impianto parafulmine sul tetto; 
• La posa degli evacuatori di fumo, attualmente totalmente assenti, dimensionati in base 

al volume dell’edificio ed al numero di potenziali utenti; 
• L’illuminazione di emergenza, dotata di un proprio gruppo di continuità; 
• L’installazione di un impianto di rilevazione incendio; 
• La posa di apparecchi di spegnimento nei locali sensibili e in funzione delle superfici. 

 
Queste opere comportano un investimento di fr. 665'000.—(IVA esclusa) 
 
Occorrerà pure intervenire sull’impianto di aria condizionata, ormai superato, che non rispetta 
più le normative vigenti. In particolare, il tipo di gas utilizzato per raffreddare è stato ritirato 
dal mercato e non può più venire utilizzato. Inoltre, la tipologia di macchina senza recupero di 
calore non rispetta la normativa del RUEN. Sarà quindi indispensabile installare 4 nuovi 
monoblocchi sul tetto dell’edificio, adattando i canali e realizzando il nuovo cablaggio 
dell’impianto. Il preventivo per il nuovo impianto di climatizzazione, verificato con una ditta 
del settore, è di fr. 710'000.-- (IVA esclusa). 
 
Pure necessario l’aggiornamento dell’impianto elettrico, in modo da poter ottenere il 
certificato RASI: per il certificato vi é un costo di fr. 10'000.- (IVA esclusa). La messa a 
norma comporta un costo di fr. 30'000.—(IVA esclusa). Riteniamo utile cogliere l’occasione 
per una parziale sostituzione dell’illuminazione del palazzetto, che risale al 1987 e non è più 
conforme al RUEN. Saranno scelte delle lampade LED a basso consumo. L’investimento in 
questo caso ammonta a fr. 60'000.—(IVA esclusa). Va detto che, pur non avendo effettuato 
dei calcoli specifici, questo costo sarà sicuramente recuperato nei prossimi anni, grazie al 
risparmio di energia elettrica.  
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I servizi igienici sono situati nell’atrio di entrata dello stabile e sono in numero notevolmente 
inferiore al fabbisogno necessario per poter soddisfare le esigenze di una simile struttura in 
presenza di un forte afflusso di persone. Anche le casse, attualmente aperte e senza protezione 
alcuna, vanno ristudiate. Il potenziamento dei servizi igienici e la realizzazione della nuova 
cassa, da ridefinire all’interno dell’attuale foyer, costeranno fr. 200'000.- (IVA esclusa). 
 
Da ultimo è importante rilevare che le pareti e il tetto del palazzetto presentano un isolamento 
termico molto basso. Il nostro obiettivo è quello di ridurre il consumo energetico e quindi i 
costi di gestione, migliorando nel contempo il confort termico. Ciò può avvenire 
indipendentemente dall’obbligo o meno di adeguare l’involucro dell’edificio ai valori fissati 
dal RUEN, segnatamente per edifici pubblici. In questo senso, il Municipio ha voluto ribadire 
la sua volontà di puntare al risparmio energetico negli edifici comunali. Per le pareti esterne si 
prevede quindi di aggiungere uno strato isolante di 14 cm, applicato sui pannelli coibentati 
esistenti, che permette di raggiungere un valore U di 0,17 W/m2K, a fronte dell’attuale valore 
di 0,8 W/m2K. L’importo a preventivo è di fr. 336'000.—(IVA esclusa). Per il tetto, si 
considera sia la posa di uno strato termoisolante di 12 cm, abbinato all’impermeabilizzazione, 
per un totale di fr. 570'000.—(IVA esclusa). 
 
Nel credito abbiamo inserito anche fr. 268'000.— (IVA esclusa) di diversi ed imprevisti, 
mentre per gli onorari si considera l’importo complessivo per gli specialisti (RVCS, Elettrico, 
Perito fuoco, Fisico della costruzione, Ingegnere civile) e per le eventuali prestazioni del 
nostro Ufficio tecnico relative alla DL o ad altri aspetti puntuali. 
  
Riassuntivamente gli interventi per i quali si chiede al lodevole Consiglio Comunale di 
stanziare i necessari crediti sono i seguenti: 
 
- Protezione fuoco fr. 665'000.- 
- Impianto aria condizionata fr. 710'000.- 
- Impianto elettrico e illuminazione fr. 100'000.- 
- Sistemazione servizi igienici e casse fr. 200'000.- 
- Risanamento termico fr. 905'000.- 
- Diversi e imprevisti 10% fr. 258'000.- 
- Onorari (12%) fr. 300'000.- 
 
- IVA 8% fr. 252'000.- 
 
Totale fr. 3'390'000.- 
 
 
Il tetto del palazzetto potrebbe prestarsi alla posa di pannelli solari: il Municipio intende 
valutare in un secondo tempo se mettere a concorso o meno la possibilità di usufruire di 
questa importante superficie per posare un impianto fotovoltaico. 
 
Attualmente lo schermo non occupa tutta la superficie della parete del salone, in quanto per 
mantenere le proporzioni richieste l’altezza è insufficiente. Alfine di garantire un’eccellente 
qualità delle proiezioni e della fruizione della sala da parte del Festival è stata valutata la 
possibilità di innalzare il tetto per permettere l’ingrandimento dello schermo. Si tratta di 
un’ipotesi che andrà ancora approfondita assieme al Festival, i cui costi sono stati così stimati 
in fr. 4.4 mio e la cui realizzazione non avverrà comunque a breve termine. 
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5. Gestione corrente e finanziamento - Fondi per il promovimento regionale 

 
Costi e ricavi 
 
Il consuntivo 2013 della gestione del FEVI presenta costi per fr. 433'293.- (di cui fr. 170'000.- 
di oneri per il personale e fr. 104'571.- di interessi e ammortamenti bancari) e ricavi per fr. 
441'987.-. L’utile è di fr. 8'591.16. 
Gli introiti provengono dagli affitti al Festival del Film (fr. 162'035.-), al Ristorante FEVI (fr. 
66'000.-) e alle varie manifestazioni e convegni, fra i quali segnaliamo in particolare il 
Congresso di Oftalmologia, Espoverbano, Fevi Music Night, Giocolandia, la consegna 
diplomi SUPSI, la mostra Felina, e il Concerto per l’infanzia.  
L’utile preventivato per il 2014 è di fr. 3'600. 
Per il 2015 l’associazione dispone già di contratti sottoscritti per un totale di fr. 361'000 così 
ripartiti: 
- Affitto ristorante fr. 66'000.- 
- Affitto Festival del Film fr. 161'000.- 
- Affitto sale:  fr.  14'000.- 
- Affitto altre manifestazioni fr. 120'000.- 
 
Ritenuto che nei prossimi mesi e durante l’anno 2015 potranno essere affittati ulteriori spazi e 
che grazie al credito di acquisizione si andrebbe ad estinguere il debito e non graverebbero più 
gli interessi e l’ammortamento, si può ritenere che i costi di gestione verrebbero coperti senza 
particolari problemi.  
Per quanto riguarda il modello di gestione del Palazzetto, il Municipio sta valutando diversi 
scenari, ritenuto che per il 2015 si ipotizza di continuare con gli attuali responsabili in 
collaborazione con funzionari dell’amministrazione. L’esecutivo ritiene fondamentale un 
coinvolgimento dell’Ente Turistico Lago Maggiore nella futura gestione, secondo modalità 
che andranno concordate con l’Ente. La valenza congressuale della struttura è infatti chiara e 
una promozione attiva dell’uso in tal senso del salone permetterebbe certamente di 
incrementare non solo le entrate di gestione del palazzetto ma anche e soprattutto i 
pernottamenti e le ricadute economiche a favore di tutta la Regione. 

Da rimarcare inoltre che il contratto d’affitto con l’attuale gestione del ristorante FEVI scade 
il 31.12.2015. L’inventario, comprensivo del bancone, della cucina e di tutto l’arredamento 
(valore stimato di Fr. 200'000), è di proprietà del conduttore. Non sussiste obbligo di ripresa 
da parte del proprietario dell’immobile.  
 
 
Investimento - Fondi per il promovimento regionale 
 

Nel piano delle opere aggiornato sono previsti 2.1 mio di investimento per l’acquisto nel 
2015.  Verranno inoltre versati per 10 anni 25'000 fr. ciascuno alle società Federale e Virtus 
(per un totale di Fr. 500'000.-) per la loro attività sportiva che andranno a gestione corrente.  
Il piano finanziario prevedeva 6 milioni negli anni seguenti per le spese di ammodernamento 
e ristrutturazione. Ritenuto come i lavori indicati sopra, i cui costi sono stati stimati a fr. 
3'390'000.- siano nella maggior parte da ritenere urgenti, si propone di realizzarli già a breve 
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termine.  Diverso il discorso per un eventuale innalzamento, che dovrà essere approfondito 
anche con il Festival ed in ogni caso non potrà essere effettuato a breve.  
 
Per l’operazione di acquisizione e valorizzazione del FEVI si potrà contare su un sussidio da 
parte del Cantone. Infatti, nell’ambito della Politica regionale per il quadriennio 2012-2015, 
l’autorità cantonale ha definito un particolare Decreto legislativo concernente lo stanziamento 
di un credito quadro di fr. 13’000'000 per attuare le misure di Politica regionale cantonale 
complementari alla politica regionale della Confederazione. Nello specifico questo credito è 
destinato alla concessione di aiuti cantonali per progetti che rientrano in particolari categorie 
tra cui vanno citati i “progetti  prioritari  e  strategici  a  livello  regionale  e/o  cantonale  

con  un  rilevante  indotto economico  diretto  (investimento  finanziario  e  posti  di  lavoro)  

e  indiretto  (ricadute  indotte  e  posti di lavoro creati nella regione funzionale sul medio 
termine)”. Per  questi  progetti  prioritari  e  strategici possono essere concessi anche 
contributi a fondo perso sottoforma di sussidio.  
 
In considerazione dell’importanza del FEVI la Città di Locarno già nel mese di ottobre del 
2013 ha chiesto all’ERS Locarnese e Vallemaggia di sostenere l’inserimento del FEVI  quale 
progetto prioritario e formulando la richiesta di un contributo di 2 milioni di franchi tramite i 
fondi del Decreto di politica regionale del quadriennio 2012-2015. In quell’occasione la Città 
ha anche consegnato all’ERS-LVM una scheda esplicativa comprensiva degli interventi a 
breve e a lungo termine necessari per migliorare la fruibilità del Palazzetto e le misure 
previste nel nostro Piano Finanziario 2013-2016 per l’acquisizione e ristrutturazione del 
FEVI. Sulla base di questa precisa richiesta, il Consiglio di Stato ha confermato nel dicembre 
2013 (nell’ambito del Gruppo strategico della Politica regionale cantonale) di aver ritenuto il 
Palazzetto FEVI una struttura fondamentale per il Festival del Film, affermando la propria 
volontà di sostenere il progetto e prendendo atto della richiesta di sostegno di 2 milioni di 
franchi. Questa decisione è stata ribadita nel mese di ottobre dal Gruppo strategico della 
Politica regionale cantonale, che ha confermato di ritenere il Palazzetto FEVI un progetto 
prioritario, precisando che la tempistica prevista per la presentazione della 

documentazione del progetto è stata fissata dal Cantone alla fine del mese di febbraio 
2015, quando l’autorità cantonale prenderà una decisione definitiva sui progetti da finanziare. 
I progetti dovranno infatti essere presentati al Cantone corredati dalle decisioni tecniche 
(progetti approvati e Piano Finanziario) e procedurali (ad esempio la decisione del Consiglio 
Comunale). È infatti intenzione del Consiglio di Stato presentare al Gran Consiglio quanto 
prima il  messaggio sui progetti strategici della politica regionale. La tempistica del Cantone 
prevede poi che i progetti inseriti nel messaggio governativo dovranno essere realizzati entro 
il quadriennio successivo.  
 
 
6. Sostenibilità a gestione corrente e piano finanziario 
 
Conformemente all’art. 164b LOC e art. 15  RgfLOC (Regolamento sulla gestione 
finanziaria), forniamo le indicazioni sulle conseguenze finanziarie dell’investimento oggetto 
del presente messaggio.  
Gli oneri da considerare che possono gravare sulla gestione corrente in conseguenza della 
realizzazione di un’opera riguardano gli interessi, gli ammortamenti e altri oneri di gestione. 
 
Genere costo Criterio di valutazione Importo 

Ammortamenti 8% sull’investimento di fr. 5'490'000.- (di anno in fr. 439'000.- 



10 
 

anno è calcolato sul valore residuo a bilancio, per cui 
la cifra decresce). 

Interessi Tasso medio dei prestiti della Città previsto per il 
2015, 1.8% 

fr. 100'000.- 

Gestione Per questa posizione ci siamo basati sui conti 2013 
dell’Associazione FEVI, senza considerare gli oneri 
finanziari poiché considerati sopra. A questo modo 
risulta un risultato positivo di circa fr. 113'000.- visto 
che i costi del personale, della manutenzione ecc. 
sono compensati dai ricavi derivanti dagli affitti degli 
spazi.  

-fr. 113'000.- 

TOTALE  fr. 426'000.- 

 
Segnaliamo che nelle Linee direttive e piano finanziario 2013-2016, capitolo gestione 
investimenti, categoria costruzioni edili (503), sono inseriti gli importi di fr. 2'000'000.- per 
l’acquisizione del FEVI e di fr. 6'000'000.- per la ristrutturazione, mentre il preventivo 2015 
di recente pubblicazione contempla l’acquisto della struttura per fr. 2'100'000.-. 
 
 
Conclusioni 
 
L’acquisizione del Palazzetto FEVI consente alla Città di garantire al Festival del Film di 
disporre della sala di maggior capienza e di effettuare gli interventi necessari per migliorarne 
le qualità di fruizione. Nel contempo la Città disporrà di una struttura molto valida per 
l’organizzazione di manifestazioni e congressi, che andranno promossi in sinergia con l’Ente 
Turistico Lago Maggiore. Ciò permetterà alla Città di ancor più delinearsi nelle sue specificità 
culturali e turistiche, potenziando l’offerta in quest’ambito dell’intera Regione quale tassello 
indispensabile per il rilancio del settore, con importanti ricadute economiche.   
Alla luce di quanto precede vi invitiamo pertanto a risolvere quanto segue: 
 
1. E’ stanziato un credito di fr. 2'600'000.- per la cessione del Palazzetto FEVI, Part. no. 

5485 RFD Locarno. Tale importo sarà versato nella misura di fr. 2'100'000.- 
all’Associazione FEVI al momento della sottoscrizione del contratto notarile, mentre fr. 
500'000.- saranno versati con rate annuali uguali all’Associazione Federale di Ginnastica 
Locarno e all’Associazione Virtus Locarno durante dieci anni. Il credito di fr. 2'100'000.- 
sarà iscritto nella gestione investimenti al capitolo 503.90 “stabili diversi”. I contributi per 
totali fr. 500'000.- saranno iscritti nella gestione corrente al capitolo 365 “contributi a 
istituzioni private”.  

2. E’ stanziato un credito di fr. 3'390'000.- per i lavori di sistemazione del Palazzetto. Il 
credito di fr. 3'390’000.- sarà iscritto nella gestione investimenti al capitolo 503.90 “stabili 
diversi”.  

3. Il sussidio cantonale verrà iscritto al capitolo 669.10 “altri contributi per investimenti”. 

4. A norma dell’art. 13 cpv. 3 LOC, il credito decade se non utilizzato entro il termine di due 
anni dalla crescita in giudicato definitiva delle presenti risoluzioni. 

 
 



11 
 

Con la massima stima. 
 
 

Per il Municipio 
 Il Sindaco:  Il Segretario: 
 
 dr. avv. Carla Speziali  avv. Marco Gerosa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati:  
 
- piani Palazzetto FEVI 
- perizia Palazzetto FEVI 
- accordo FEVI-Municipio 
- lett. CdS fondi promovimento regionale 
- lett. ERS per finanziamento tramite fondi promovimento regionale 
- bilancio, consuntivi 2013 e preventivi 2014 gestione FEVI 
- contratto di costituzione diritto di superficie 
 
 
Questo messaggio municipale è trasmesso per esame e preavviso alla Commissione della  

gestione 










































































































































































































































































